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Come anticipato nello scorso numero, dedichiamo il 125° 
Sovizzo Post a tutte le mamme, visto che domani 11 mag-
gio si festeggia (speriamo più con il cuore che con il porta-
foglio) la festa della Mamma. È impossibile spingere fuori 
dal cuore le emozioni più adatte per descrivere i sentimenti 
per quelle donne meravigliose che ci hanno accolti alla 
vita, cullati, educati e cresciuti. In tanti abbiamo la fortuna 
di abbracciarle ancora, altri le ricordano in Cielo, altri non 
hanno ancora sulle labbra le parole per ringraziarle, magari 
perché troppo piccini e innamorati della loro mamma. Un 
sorriso ed un bacio saranno la ricompensa più dolce ed 
attesa! Grazie mamme, scrigno di prodigi e di vita!
Il maggio sovizzese splende finalmente, dopo tante bizze 
primaverili, con il sole venuto a riscaldare le nostre giorna-
te, annunciando i profumi della bella stagione. E si profilano 
all’orizzonte due grandi appuntamenti, entrambi giunti alla 
loro seconda edizione, che renderanno memorabile il week-
end del 24 e del 25 prossimi. Parliamo della “Scorrida” e di 
“Sovizzoincarne 2008”: eventi tanto attesi quanto entrati 
immediatamente – anche grazie al loro grande successo 
– nella lista degli “imperdibili” a Sovizzo.
È appena arrivato in edicola il nuovo numero del “Corriere 
Vicentino” che contiene tra l’altro una intervista con 
Paolo Frigo (riconfermato presidente della Polisportiva di 
Sovizzo) ed altre foto e particolari del viaggio del “Progetto 
Giulia” in Bangladesh. Il tutto in una rinnovata veste gra-
fica che ha ottenuto un grande successo, oltre a numerosi 
articoli e speciali sui paesi del circondario.
Buona lettura!

RIASSETTO IDRAULICO
A TAVERNELLE,

RISPONDE IL SINDACO
Chiedo ospitalità a Sovizzo Post per ribattere ad alcune 
affermazioni, a mio avviso scorrette, comparse in un arti-
colo nell’ultimo numero di questo giornale. Sono certo che 
i lettori ricorderanno i precedenti interventi pro e contro il 
riassetto idraulico di Tavenelle. Non avevo voluto rispondere 
allora su questo foglio, in quanto non intendevo entrare in 
polemica con quelli abitanti della frazione, soprattutto con 
chi contesta tutto, dico tutto, quello che si è fatto in quel 
territorio: dagli interventi sulla viabilità, al parco, alla casa 
degli Alpini, ai divieti di sosta. Dopo aver raccolto firme 
(mai viste dall’Amministrazione) anche su opere altrettanto 
importanti come la scuola materna, ora c’è chi raccoglie 
firme contro le opere idrauliche a Tavernelle. Sembra quasi 
che qualche persona cavalchi la questione utilizzandola per 
apparire e distinguersi, magari per farsi una propaganda 
politica... Una domanda sorge allora spontanea: chi agisce 
così è convinto che la popolazione di Tavernelle sia conten-
ta di figurare sotto questa veste? In quella frazione ci sono 
persone che si impegnano gratuitamente lavorando per la 
comunità e mettendo a disposizione risorse e fatiche senza 
chiedere niente, né tanto meno pretendendo di apparire. È 
ovvio che in democrazia quasi sempre non si può ottenere 
l’unanimità dei consensi, ma un conto è opporsi per par-
tito preso, altra storia è criticare in maniera costruttiva 
per il bene di tutti. Assicuro che l’Amministrazione cerca 
di essere attenta anche alla maggioranza pacata, anzi la 
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apprezza in quanto essa esprime le proprie esigenze con 
la disponibilità al dialogo e alla collaborazione, senza aver 
bisogno di sollevare polveroni. Probabilmente chi sceglie la 
strada del confronto ha come scopo principale la soluzione 
dei problemi, di certo non la polemica fine a sé stessa. 
Ma veniamo ora alla questione delle esondazioni nell’abi-
tato di Tavernelle: dopo che si erano verificati allagamenti 
in alcuni immobili ancora nel 2005, ero stato coinvolto 
- anche con alcune lettere - per trovare una soluzione a 
quell’annoso problema. Tutti sapranno che l’Ente respon-
sabile del ciclo integrato delle acque è l’A.A.T.O. (Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale), che si avvale di AIM come 
gestore. Mi sono prodigato nel coinvolgerli, con il risultato 
che dopo circa due anni si è arrivati ad un progetto finan-
ziato con 2,5 milioni di euro. Ora si contesta parte del pro-
getto, ma demagogicamente si dimentica che comunque 
esso è stato adottato all’unanimità dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 30/07/07, e cioé da maggioranza e mino-
ranza, e presentato alla popolazione in due assemblee: 
neppure nei 60 giorni di deposito previsti appositamente è 
arrivata alcuna osservazione. Chi ha così deliberato è par-
tito dal presupposto che i tecnici che lo hanno redatto - e 
l’AATO che lo ha finanziato - non siano degli incompetenti. 
Tuttavia recentemente a Tavernelle sembra esserci chi ha 
soluzioni alternative. Circa due mesi fa a nome dell’Am-
ministrazione ho inviato una lettera a tutte le famiglie 
interessate, spiegando le motivazioni ed i costi dell’opera, 
il tutto dopo che ci si era fatti carico di cercare soluzioni il 
meno onerose possibili per gli utenti. Successivamente, in 
occasione della presentazione del bilancio 2008, assieme 
alla Giunta ho ancora fornito ulteriori spiegazioni ai con-
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probabilmente starebbero bene nelle ultime pagine di quei 
libri, di riformismo di sinistra ne ho visto poco; ho 24 anni, 
ho sempre avuto la passione della politica, ma nessun par-
tito mi ha mai appassionato, non sono certamente un ex  
“qualcosa”  e non solo per la mia giovane età...
Il Partito Democratico ha l’ambizione di rappresentare il 
riformismo, potrà farlo? Ne sarò certo quando saprà  libe-
rarsi da tanta senile dirigenza di modo che quest’ultima 
possa ritrovarsi solo nei libri e non nel parlamento, per ora 
ho solo della speranza, giustificata dal fatto che nell’aria 
vedo persone e idee che marciano nella direzione che 
ritengo giusta, ed è perciò che vorrei nel PD più “Illy” (ex 
presidente regione Friuli) e segretari come Marantelli. Per 
concludere, sono sicuro che l’onorevole Massimo Calearo, 
l’onorevole Daniela Sbrollini e gli altri eletti nelle fila PD 
in Veneto si faranno portavoce, all’interno del parlamento, 
del sentimento che da anni è espresso dal nostro territorio, 
inoltre, spero che nel caso in cui la Lega proponesse un 
modello responsabile e sottolineo  responsabile di federali-
smo fiscale il PD lo appoggi incondizionatamente.
PS.: Ho sentito in questi giorni parlare di un PD del Nord 
federato con il PD Nazionale che possa far  valere le 
istanze del territorio e sia autonomo nelle scelte di even-
tuali alleanze regionali e locali, che ne pensate? Se volete, 
potete rispondermi o commentare l’articolo attraverso 
l’indirizzo e-mail: cesarecracco@virgilio.it

Massimiliano Cracco

INFORMAZIONE STRADALE
PER I RAGAZZI

Particolarmente intensa sarà, quest’anno l’attività di infor-
mazione stradale indirizzata alle scuole di Sovizzo. Fino ad 
oggi sono stati effettuati incontri con le classi di 2° e 4° 
elementare, 1°, 2° e 3° media.
Per la prima volta, sono in programma due incontri con i 
bambini delle scuole materne al fine di introdurre già dalla 
giovanissima età la conoscenza ed il rispetto delle regole 
della civile convivenza in ambito di circolazione stradale. A 
conclusione del ciclo di informazione stradale nelle scuole 
elementari, è prevista una giornata in cui i ragazzi mette-
ranno a frutto il lavoro svolto, eseguendo delle prove in un 
circuito appositamente creato sotto il controllo e la dire-
zione della Polizia Locale ed il contributo dell’associazione 
ciclisti di Sovizzo. L’incontro è previsto per il prossimo 10 
maggio.
I ragazzi delle scuole medie saranno invece invitati ad 
un incontro organizzato dalla Polizia Locale, dalla Scuola 
e, speriamo con la partecipazione della Polizia stradale, 
presso la sala conferenze del Comune di Sovizzo in data di 
sabato 31/05/2008 dalle ore 09,00 alle ore 12,00.
L’incontro verterà sulle tematiche che maggiormente 
destano allarme sociale attinenti alla circolazione stradale. 
Si parlerà pertanto di Alcool, droga e velocità.
L’incontro si svilupperà in due fasi: 1) teorica illustrando le 
problematiche inerenti l’abuso di alcool e l’uso di sostanze 
stupefacenti, riferite in special modo alla guida di veicoli; 
illustrazione ed utilizzo pratico di strumenti utilizzati dagli 
Agenti di polizia stradale per il controllo del fenomeno: 
etilometro, dispositivo per la rilevazione di sostanze stupe-
facenti. 2) problematiche inerenti il controllo della velocità 
con l’utilizzo di strumentazione in uso alla Polizia Stradale 
per la rilevazione della velocità.
L’utilizzo della strumentazione sarà in area chiusa al traffi-
co con misurazione della velocità di veicolo in movimento, 
con percezione diretta dell’effetto di veicoli che transitano 
vicino al soggetto a velocità crescente. È in fase di studio 
un ulteriore incontro con i bambini delle scuole materne 
a conclusione del loro ciclo di informazione stradale. Agli 
incontri finali con gli studenti sarebbe auspicabile la pre-
senza degli adulti, i veri artefici dell’educazione, anche in 
ambito della circolazione stradale del ragazzo.

URP del Comune di Sovizzo

25 APRILE: ALCUNE RIFLESSIONI
Chiedo spazio a Sovizzo Post per condividere con i lettori 
– spinto in tal senso da più di un partecipante alla com-
memorazione dello scorso 25 aprile – alcune riflessioni in 
occasione dell’anniversario della liberazione.

“Oggi siamo tornati in questo luogo per ricordare il 25 
Aprile del 1945, giorno della liberazione dell’Italia dall’oc-
cupazione nazifascista. Conosciamo la storia e sappiamo 
quante atrocità siano state commesse durante quei cinque 
anni di guerra. Perché allora questa ricorrenza? Perché 
riandare a fatti e situazioni di un passato sempre più 
lontano e quasi disancorato dall’oggi? Perché la gente non 
partecipa e se ne va in vacanza e qui siamo in pochi, con 
la consapevolezza che la  maggior parte dei combattenti e 
reduci che potevano testimoniare i fatti avvenuti, ormai ci 
hanno lasciato? 
Io penso che non importa se si è in pochi, l’importante è 
non lasciar spegnere la fiaccola allora accesa.  Ben venga 
allora il 25 Aprile anche con la gita, la scampagnata, il ripo-

so purchè ci sia sempre qualcuno a rammentare ed indicare 
la sete di liberazione ed il desiderio del riscatto morale 
dagli errori e dagli orrori di un passato da cui tutti furono 
travolti e da cui c’è da trarre un monito ed una lezione.
Ed allora che cosa possiamo fare noi? Se riusciamo a ricor-
dare e far ricordare il motivo perché oggi è festa nazionale, 
vi assicuro che  abbiamo già raggiunto un risultato. Il 
mondo che ci circonda è disattento, non è certamente 
tranquillo e non è un mondo di pace. Diversi sono i focolai 
di guerra  e migliaia sono i nostri soldati impegnati per 
portare la pace soprattutto là dove sono in corso guerre 
civili. Siamo tutti responsabili nel far crescere la pace. 
Perché questo oggi di pace nel nostro paese è dovuto ad 
un ieri che fu di sofferenza e di dolore, ma anche di volontà 
per un domani libero e pacifico!
Tutti i giorni assistiamo a fatti di violenza. La nostra socie-
tà sta sottovalutando i valori fondamentali del vivere civile. 
Dobbiamo dare forza ai valori, dobbiamo considerare la vita 
il bene massimo da tutelare. Dobbiamo  riaffermare il valo-
re della giustizia nella democrazia. Non si possono tollerare  
le guerre della strada e della droga con migliaia di morti e 
feriti; i disordini negli stadi e nelle scuole. Giovani che si 
organizzano in branchi con il solo scopo di provare nuove 
emozioni abbandonandosi a qualsiasi tipo di violenze. Non 
dobbiamo stancarci di rasserenare il clima intorno a noi. 
Dobbiamo per primi abbandonare gli egoismi, dobbiamo 
convincerci a tutti i livelli che la strada del perdono e della 
comprensione, anche se molto più difficile della vendetta, 
è l’unica da percorrere. Finalmente questo sta avvenendo 
anche in alcune nostre regioni dove era quasi un obbligo 
morale vendicarsi. Solo così daremo un forte significato 
a queste celebrazioni, insegnando ai nostri figli e nipoti 
questi valori ormai sempre più rari.
Oggi stiamo vivendo tensioni sociali crescenti proporzio-
nalmente alle sempre minori risorse disponibili. Dobbiamo 
stare sempre in guardia perché si fa presto a tornare al 
passato. La teoria di Vico sui corsi e ricorsi storici si è 
quasi sempre avverata. Dobbiamo prestare attenzione 
anche all’ambiente che si sta ribellando alle violenze che 
gli abbiamo riservato. Anche questo può essere causa di 
tensioni. Siamo sempre più chiamati a sacrifici ma i nostri 
giovani - che noi abbiamo tanto coccolato - saranno in 
grado di affrontarli?  
Allora noi dobbiamo salvare il “cuore antico”, facendo teso-
ro di tutte le esperienze, esaltando il concetto di libertà 
rispetto a quello di autorità e di ordine ma nella consape-
volezza che autorità ed ordine sono tuttavia anch’essi una 
faccia necessaria della libertà, quando questa sia ricono-
sciuta e gestita in nome del popolo. Con queste riflessioni 
vorrei che fosse ricordato questo nostro incontro, con 
l’impegno di farci garanti nel trasmettere a chi ci è vicino 
quanto oggi ci siamo detti. Viva l’Italia e Viva la libertà”.                 

Lino Vignaga

LUÌ E LA LUNA
Interessante appuntamento a Montemezzo per domenica 
18 maggio alle ore 17,00 presso la sala parrocchiale di 
fianco alla chiesa, con l’appassionata presentazione da 
parte della Dott.ssa Francesca Massignani, del libro “LUÌ E 
LA LUNA”, sottotitolato con un dolce e significativo “dal-
l’Inferno alla Vita”, una storia scritta da Lorenzo Filippi di 
Torrebelvicino e recensito qualche settimana fa anche da 
Radio 1 per il toccante racconto di vita vissuta.
Sarà presente anche l’autore per uno scambio di impres-
sioni. Il libro tratta una storia realmente accaduta ad una 
famiglia colpita da una malattia rara e lasciata sola dai 
compaesani. Una occasione per elevare lo spirito e rinfran-
care il fisico con una  salutare boccata d’aria nella bella 
collina di Montemezzo.

Gli amici di Luì

via tiepolo, 5 - di fianco ad estetica chiara

Porta a casa il film del momento! Regalati una serata in prima visione assoluta con 
le novità di maggio: american gangster - io sono leggenda - non è mai troppo tardi 
- aliens vs predator 2 - l’allenatore nel pallone 2 - mr.magorium e la bottega delle 
meraviglie - halloween: the beginning - bianco e nero - sogni e delitti - p.s. i love 
you - il falsario - sguardo nel vuoto - rec

puoi vedere questi film mesi prima che sulle tv satellitari... quando vuoi tu e con chi 
vuoi tu... pagando molto meno!!

Una poesia per tutte le mamme...

LA CUNA
Un late che spiuma ‘na tenda de franse,
un tato che ruma, na vosse che pianse...
Al ciaro de luna ho visto ‘na cuna.
La camara granda fodrada de speci, 
el par che la spanda el gusto dei veci,
che vede el neodo stampado a so modo.
La porta se gira, vien ‘vanti on passeto,
el tato se tira le man sol museto,
la mama lo basa che trema la casa.
Bocheta de dama, bocheta de fraga:
mi son la to mama, mi son la to maga...
La luna camina de drio la tendina.
Che vuto tesoro par far che te tasi?
Te cargo de oro te cuerso de basi...
La luna se ostina de drio la tendina...
El tato fa segno de ridar, po’ el tase...
A lu no ghe piase che i tati de legno,
ma tanti e col s-ciopo che diga: te copo!
Ghe basta na s-cianta de late, la teta,
la roba più santa, più dolse, più s-cieta;
ma lu no pol dirlo...Bisogna capirlo...
La mama se mola un poco el corpeto,
La boca se incola, el tato l’è chieto...
La luna se inchina de drio la tendina!

venuti all’assemblea al fine di chiarire i dubbi rimanenti. 
Infine, nell’ultimo incontro con il comitato recentemente 
sorto, ho ulteriormente spiegato quanto di mia compe-
tenza, indicando anche come fare per approfondire gli 
aspetti tecnici tramite un colloquio con i progettisti. Ora 
mi chiedo: se tutto questo fa sentire i cittadini di Tavernelle 
“di serie B” cosa dovrebbe fare ancora l’Amministrazione 
comunale ed in particolare il Sindaco? Probabilmente 
niente. Se avessimo lasciato le cose come stavano non ci 
sarebbe stata l’occasione per sollevare queste polemiche, 
i cittadini della frazione avrebbero continuato a vedere 
allagate le proprie case mentre noi saremmo stati certa-
mente accusati di inerzia. Questo però non è il metodo che 
abbiamo usato in questi quattro anni, in cui le tante e belle 
opere portate a buon fine sono state il frutto di un costan-
te coinvolgimento della cittadinanza, in uno stile politico 
fatto di trasparenza e condivisione. Abbiamo constatato 
che la popolazione ha apprezzato le tante assemblee fatte 
e ci ha sostenuto proprio per la partecipazione proposta. 
Questo è ciò che conta, e saremo sempre aperti al dialogo 
costruttivo e leale. Il resto è solo demagogia.

Il Sindaco Lino Vignaga  

“FIORI” D’ORO!

Il 26 aprile è stato il loro giorno, cinquant’anni 
esatti dopo l’emozionante cerimonia al Castello di 
Arziagnano. MARY DALLA BENETTA e BENITO CRACCO 
hanno tagliato tenendosi per mano il prestigioso tra-
guardo delle nozze d’oro, con a fianco i figli Roberto 
e Stefano, le nuore, i tre nipoti, i parenti e gli amici 
che hanno voluto accompagnarli in questo luminoso 
traguardo e punto di partenza. Tutti vicini non solo 
per far festa, ma anche per dire grazie per la loro 
presenza, l’esempio spesso silenzioso e discreto, la 
solidarietà concreta e nascosta. E con tanti di questi 
anni circondati da “Fiori”: non solo per il soprannome 
della famiglia di Benito, ma anche per i tanti anni in cui 
era possibile incontrarli nella loro rinomata fioreria in 
cui hanno dipinto di colori profumate tante occasioni e 
ricorrenze della vita dei sovizzesi. A loro rivolgiamo un 
affettuoso abbraccio, con l’augurio di vedere coperto 
il loro lungo cammino di festosi petali di gioia in un 
avvenire sempre intriso di gioie e soddisfazioni. Ad 
multos annos!

La Redazione

DAL GRUPPO “A PIENE MANI”
Il gruppo missionario, A Piene Mani della parrocchia di 
S.Maria Assunta di Sovizzo invita tutti a partecipare 
all’incontro sul tema “L’eucarestia, fonte e modello della 
comunità cristiana” che si terrà lunedì 12 maggio ore 20.45 
presso la casa della dottrina. La riflessione sarà guidata 
da Don Dario Vivian, conosciuto e stimato sacerdote della 
nostra diocesi.
Ringraziandovi dell’attenzione dedicataci porgiamo cordiali 
saluti.

Gruppo missionario “A Piene Mani”

BASKET SOVIZZO
Fase finale per le nostre squadre che sono ancora impegna-
te nei vari campionati/tornei e, in tutta onestà, attendiamo 
tutti la fine di maggio per un meritato riposo. 
Nota di merito per la squadra UNDER 19 che ha con-
quistato il secondo posto nel campionato provinciale di 
categoria. Un Final Four organizzato dal Basket Sovizzo 
che ha visto confrontarsi le squadre di Thiene, Sovizzo, 
Povolaro e Schio. Titolo provinciale conquistato dal Thiene 
che nella finalissima ha battuto la squadra di casa con il 
risultato di 55 a 53. Un vero peccato, ma in ogni caso un 
risultato di cui essere fieri. Grazie a questo secondo posto, 
il Basket Sovizzo ha acquisito il diritto di partecipare alla 
fase Regionale. La squadra Senior di Promozione è tutt’ora 
impegnata nel campionato e si sta giocando la permanen-
za nel campionato di categoria per la prossima stagione. 
Partita decisiva venerdì 09 Maggio a Lisiera contro il 
Bolzano Vicentino. Fischio d’inizio ore 21.00 Le squadre 
UNDER 13 e UNDER 17 hanno concluso il rispettivo cam-
pionato  e parteciperanno a un torneo di categoria; forza 
ragazzi!!! Le squadre  ESORDIENTI e AQUILOTTI hanno 
ottenuto un ottimo risultato nei rispettivi campionati di 
categoria; AQUILOTTI al terzo posto - ESORDIENTI al quar-
to posto. La squadra dei più piccoli SCOIATTOLI ha dato più 
di qualche soddisfazione ai propri genitori e al loro coach 
Luca; un ottimo gruppo con tifo da NBA. 
Il Basket Sovizzo informa i propri atleti, genitori e simpatiz-
zanti che anche quest’anno sarà organizzata la festa di fine 
stagione; appuntamento al solito posto come ogni anno 
(ristorante DEIDEI a Montecchio Maggiore) per il  giorno 5 
Giugno 2008. Faremo seguire informazioni più dettagliate.

Fulvio Fracaro

A.F.V.P.F.S.C.D.



trasparenti: arriva una lettera a casa comunicando sem-
plicemente che il cittadino deve adeguarsi alla legge Galli 
(visto che così si chiama una legge in merito). 
Non voglio e non ho il diritto di “tirare le orecchie” a nes-
suno, né tantomeno di rimproverare chi può dissentire in 
maniera sacrosanta. In tanti ci diamo da fare per la nostra 
frazione: chiediamo solo la vostra partecipazione costrut-
tiva e propositiva, non animati dalla cultura del “no a tutto” 
cavalcando il malcontento di pochi. Amministrare significa 
mediare e decidere per garantire il meglio alla maggioran-
za: se ci si limita a guardare il proprio orticello i cittadini 
di Tavernelle rischiano davvero di tornare ad essere di serie 
B. Un cordiale ed amichevole saluto a tutti.

Diego Carlotto 

DAL COMITATO “RIASSETTO 
IDRAULICO DI TAVERNELLE”

Informiamo i cittadini che in data 2 maggio 2008 è stata 
depositata in Comune di Sovizzo un’interrogazione al 
Sindaco, chiedendo che vengano sospesi immediatamente i 
lavori illustrando i motivi tecnici del nostro diniego.
Il nostro legale incaricato al fine di garantire e tutelare 
i nostri interessi in questi giorni ha inviato al Comune di 
Sovizzo, al Comune di Altavilla, all’A.I.M. s.p.a. è all’Ente 
A.A.T.O.  Bacchiglione una richiesta di convocazione di una 
Conferenza dei servizi affinché si possa procedere ad un 
contestuale esame dei vari interessi pubblici coinvolti. Il 
Comitato è aperto a qualsiasi dialogo e suggerimento della 
cittadinanza.
Per informazioni 0444 573560 – 0444 574158 – 0444 
573030.

Il Comitato

DAL PDL DI SOVIZZO 
Ringraziamo i cittadini per la preferenza accordataci 
nelle ultime elezioni. Ancora una volta il Centro-Destra 
conquista una maggioranza schiacciante raccogliendo una 
adesione del 70%, segno tangibile che i valori dei nostri 
partiti rappresentano gli interessi della maggioranza dei 
cittadini di Sovizzo.
Con questi ottimi risultati, anche a livello nazionale, 
auspichiamo una svolta decisiva per tutto il paese. Come 
circolo del PDL di Sovizzo abbiamo intenzione di svolge-
re entro quest’anno le primarie (con gli altri partiti del 
Centro-Destra che aderiranno), in modo che i cittadini 
possano scegliere il futuro candidato Sindaco. In futuro 
informeremo la cittadinanza sulle modalità di tale elezione. 
Riteniamo essenziale e democratico che tutti i partiti di 
Centro-Destra si assumano le proprie responsabilità anche 
a livello comunale attraverso i loro rappresentanti. Non 
siamo quindi favorevoli a liste civiche, di ogni genere, in 
quanto esse non esprimono l’appartenenza politica di rife-
rimento, Con l’occasione porgiamo infine i migliori auguri 
al nuovo Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ed a 
tutti i componenti del nuovo governo.

Il Circolo PDL di Sovizzo
                

DAL PARTITO DEMOCRATICO
Finite le elezioni, è tempo di ringraziamenti, ma soprattutto 
di riflessioni. I ringraziamenti vanno da parte nostra a tutti 
i 993 elettori che a Sovizzo hanno creduto nel programma 
d’innovazione e serietà politica del Partito Democratico 
(PD) e lo hanno votato. Le riflessioni sono, invece, un po’ 
più lunghe e complesse. Innanzitutto, è chiaro che, per 
quanto riguarda la sfida per il governo, il PD ha subito una 
sconfitta, appesantita, sul piano amministrativo, anche 
dalla perdita di Rutelli a Roma.
Guardando, invece, alla costruzione di una grande forza 
riformista, allora bisogna ridimensionare questa sconfitta. 
Numeri alla mano, il Partito delle Libertà (Pdl) ha infatti 
perso punti quasi ovunque rispetto alla somma dei voti 
2006 di Forza Italia e Alleanza Nazionale (addirittura 8 
nel Veneto), per un totale di un milione di elettori in meno. 
Al contrario, il PD è riuscito ad incrementare i consensi 
ottenuti due anni fa da Margherita e DS, passando nel 
Veneto dal 23,4% al 27,2%. Risultato complessivo al Nord: 
la forbice tra i due schieramenti – PD e PdL – si è note-
volmente ridotta e, oggi, la distanza è inferiore ai 3 punti 
percentuali, con il Pdl al 32,1%, il PD al 29,3% e la Lega 
salita al 19,1%. Dunque, la vittoria del centro-destra sul PD 
è targata esclusivamente “Lega”. Anche il dato del minor 
grado di consenso del PD nel Veneto, rispetto alle altre 

regioni settentrionali, richiede una riflessione. In Regione, 
in termini assoluti, i tre soggetti politici sono molto vicini. 
Alla Camera, il Pdl ha raccolto 838.640 voti, seguito da 
Lega (830.594)e PD (812.506). Al Senato, però, pur rima-
nendo il Pdl al primo posto, il PD scavalca la Lega, con 
771.974 voti contro 738.460. Cosa può significare questo? 
Che il Carroccio è riuscito ad implementare il suo elettorato 
portando dalla sua parte molti giovani.
E a livello provinciale? I dati parlano chiaro. Il PD è il primo 
partito a Rovigo, Belluno e Venezia (in quest’ultima città, 
con oltre 3 punti di vantaggio sul Pdl e quasi 13 sulla Lega); 
secondo partito a Padova, distanziato di meno di un punto 
dal Pdl. Deve invece recuperare a Verona, Treviso e Vicenza, 
dove è sostanzialmente alla pari con il Pdl, ma distanziato 
di 6 punti dalla Lega. Inoltre, per quanto riguarda le ammi-
nistrative, arriva in queste ore la notizia della vittoria di 
Achille Variati al comune di Vicenza. Il risultato è molto 
significativo, specie per un territorio dove la Lega ha rad-
doppiato i sui voti e sul quale varrà la pena di soffermarci 
in una prossima occasione.
Tornando alle politiche, a Sovizzo, alla Camera il PD ha 
ottenuto 993 voti (22,89%) e al Senato 963 voti (24,11%). 
Nel 2006 i voti di DS + Margherita erano stati rispettiva-
mente 1017 (24,09%) e 755 (19,56%).
Cerchiamo adesso di passare dalla lettura statistica a 
quella politica dei risultati elettorali. Molto probabilmente 
il PDl ha saputo cogliere ed interpretare quella diffusa sen-
sazione di paura ed insicurezza verso il futuro che pervade 
oggi la società civile, proponendosi come forza politica in 
grado di assicurare certezze e dare garanzie. È qui che la 
Lega Nord ha svolto un ruolo decisivo, come dimostrato dai 
dati sopra elencati, rappresentando un baluardo a difesa 
del modello di sviluppo che ha prodotto la crescita econo-
mica e la ricchezza delle regioni settentrionali. Dall’altra 
parte, le iniziative del governo Prodi sono state vissute 
come autentici traumi, e valutate in modo assolutamente 
negativo dalla massima parte delle categorie economiche 
e sindacali, preoccupate di difendere gli interessi dei propri 
aderenti.
Insomma, il voto al centro-destra è stato un voto per 
conservare condizioni economiche e difendersi dall’incer-
tezza del futuro; e anche un voto contro un governo che, 
pur nella giustezza dei provvedimenti intrapresi, non si è 
preoccupato a sufficienza di costruire il consenso intorno 
a tali impopolari misure.
Come se non bastasse, divisioni e liti hanno portato ad un 
affossamento da una parte della necessaria politica delle 
alleanze; e dall’altra ad un’immagine del centro-sinistra 
come di coalizione dilaniata da lotte interne, ed incapace 
di stare insieme e proporre programmi politici concreti 
e duraturi nel tempo. Inoltre il PD ha sicuramente avuto 
troppo poco tempo per spiegare  e far capire il proprio 
programma politico e dare un’idea sufficientemente con-
vincente di “partito nuovo” , con un forte progetto di 
cambiamento e di innovazione.
Ora il cammino è tracciato e possiamo contare su un gran-
de partito riformista che raccoglie un terzo dei voti degli 
italiani. Riteniamo che quello che adesso veramente conta 
sia lavorare per migliorare il contatto diretto con i citta-
dini, spiegare e portare nella dimensione del “concreto” 
(anche e soprattutto a livello locale) i punti programmatici 
individuati dal PD: il coinvolgimento di giovani e donne; la 
necessità di garantire sicurezza a noi e alle nostre famiglie, 
come di migliorare e rendere certo e sicuro anche il nostro 
lavoro; la tutela dei nostri diritti fondamentali, come quello 
di avere una casa ed un lavoro, vivere in una società sicura, 
poter usufruire di scuole e servizi sanitari efficienti. Il tutto 
anche nel rispetto della tutela delle diversità e dei diritti di 
cui, al pari di noi, sono portatori. Il Partito Democratico è 
pronto a portare avanti quella sfida di modernizzazione e 
riformismo lanciata in campagna elettorale; sfida che gli 
elettori non hanno premiato con la vittoria, ma che hanno 
immensamente legittimato.

Il Circolo PD di Sovizzo-Gambugliano
Aloisi Maddalena, Belluzzo Fabio, Borghettini Manuela, 
Bulato Paolo, Cecchinato Simone, Cracco Margherita, 
Cracco Massimiliano, Dalle Carbonare Lucia, Dal Maso 
Gianni, Danieli Loretta, Frigato Caterina, Frizzo Gianni, Dei 
Zotti Maurizio, Marchese Stefano, Miolo Alda, Pistorello 

Anna, Zaccaria Bianca

TAVERNELLE IN SERIE B?
Gentilissimo Sovizzo Post,
ho appena terminato di leggere con molta attenzione l’ul-
timo numero e mi sono soffermato sull’articolo scritto dal 
Comitato Fognature di Tavernelle. Fino al 2004 – anno in 
cui è stata eletta questa amministrazione – gli abitanti di 
Tavernelle si lamentavano di vivere in una frazione “dimen-
ticata”. Negli ultimi anni, invece,  incredibilmente sembra 
che qualsiasi opera ed azione che venga proposta o realiz-
zata a Tavernelle venga sempre criticata quasi in maniera 
precostituita, con qualche cittadino pronto a sfruttare 
l’inevitabile malcontento di qualche famiglia a proprio pia-
cimento, forse per curare i propri interessi personali quali la 
ricerca spasmodica di visibilità politica a livello locale. 
Non voglio assolutamente addentrarmi in discorsi tecnici 
“idraulici” (ci sono l’A.T.O., l’ufficio tecnico comunale 
e l’A.I.M che se ne occupano), ma voglio spendere due 
parole su come vengano solitamente affrontate le inizia-
tive che l’Amministrazione promuove presso la frazione di 
Tavernelle facendo un po’ di storia. Andiamo con ordine.
PIATTAFORME STRADALI: dopo anni di lamentele sulla 
situazione del traffico, la prima opera che il Comune 
decide di fare a Tavernelle nel settembre 2004 è quella 
di procedere alla realizzazione delle piattaforme stradali 
illustrando il lavoro durante una assemblea pubblica: 
mai s’era vista tanta gente presso la Casa del Giovane a 
presenziare per sollecitare entusiasticamente il progetto. 
A febbraio del 2005, con orgoglio da parte di tutta l’Am-
ministrazione, durante una seconda assemblea pubblica 
viene annunciato che a maggio inizieranno i lavori per la 
costruzione delle piattaforme. Ma che succede? Accade 
che uno pseudo “Comitato contro le Piattaforme” vorrebbe 
annullare il tutto cercando di dimostrare l’inutilità dei 
lavori. Costernazione e stupore aleggiano nell’aria, perché 
nel frattempo sono stati spesi tempo e risorse nel progetto 
tanto richiesto. L’opera viene comunque portata a termine, 
visto che ormai era in via di attuazione sulla scia del riscon-
tro della precedente assemblea; con molta soddisfazione 
di tutti oggi possiamo dire che, a distanza di tre anni, il 
traffico presso le vie di Tavernelle è diminuito ed alcuni 
incroci pericolosi (vedi incrocio Via dei Platani - Via degli 
Aceri in prossimità del semaforo sospeso) non hanno più 
visto incidenti di rilievo.
Altro episodio: il PARCO DI TAVERNELLE (CON ANNESSA 
CASA DEGLI ALPINI). Anche qui critiche a non finire perché 
la realizzazione del parco, a detta di alcune persone, porte-
rebbe all’aumento del rumore, del traffico, di atti vandalici 
e del degrado della zona adiacente lo stesso; per non parla-
re poi della Casa degli Alpini! “Ma guarda che villetta che si 
stanno facendo.... Ma chi credono di essere... Ecco la solita 
Amministrazione che agevola un’Associazione piuttosto 
che un’altra...” etc. Ma ben vengano gli Alpini! Ben vengano 
le collaborazioni tra pubblico e privato, gli aiuti da parte 
di cittadini volonterosi che, con le loro disponibilità e il 
loro tempo, danno la possibilità a TUTTI di poter usare uno 
spazio verde e protetto! Personalmente in questi mesi mi 
capita spesso di vedere qualche “penna nera” di Tavernelle 
sopra il tetto della nuova sede ad armeggiare con mattoni, 
tegole e quant’altro e in cuor mio li ringrazio per tutto 
quello che stanno facendo. Ma andiamo avanti.
VIABILITÀ : circa due anni fa, a fronte di numerose richieste 
da parte dei cittadini di portare la frazione a una condi-
zione di “zona residenziale”, si era studiato, e ripeto SOLO 
STUDIATO senza costi particolari, un progetto per modifi-
care la viabilità in modo da disincentivare l’affluenza del 
traffico “straniero” all’interno delle vie di Tavernelle: apriti 
cielo! “Questa Amministrazione non capisce niente, vive su 
Marte, non si rende conto di come vanno le cose...” Queste 
le frasi ricorrenti a quei tempi... Ma era una proposta, era 
un modo per dialogare col cittadino e capirne le esigenze. 
Si cercava la collaborazione e si voleva, come sempre è 
stato fatto, fare le cose con la massima trasparenza. 
Potrei andare avanti ancora, ma non voglio rubare troppo 
spazio. Certo è che un triste pensiero inizia a ronzarmi con 
forza per la testa: ma allora vuoi vedere che a Tavernelle 
viene applicato alla regola il famoso detto “si stava meglio 
quando si stava peggio”!? Mi sembra però impossibile che 
tutti siano contro tutto, perché sono certo (e ne ricevo 
prove tutti i giorni con varie telefonate e visite a casa mia) 
che i cittadini di Tavernelle hanno voglia di stare bene, sono 
solidali e comprendono perfettamente gli intenti positivi di 
un’Amministrazione che vuole il dialogo e la condivisione 
dei progetti. So anche che la maggioranza di questi stessi 
cittadini è consapevole che ogni tanto, per avere un benefi-
cio collettivo, bisogna anche fare un sacrificio individuale. 
Proprio tornando al discorso fognature, voglio ricordare 
che presso altri Comuni, a fronte di simili situazioni, non 
ci sono né assemblee preventive né incontri pubblici e 0444/551722
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questione. Dal disegno si vede benissimo che, tracciando 
una linea che costeggia la parete della cabina dell’ENEL 
situata all’entrata di via Stanghe, questa viene ad interse-
care l’orto della chiesa a pochi metri dalla canonica. Prima 
di iniziare l’opera sarebbe dovere dell’Amministrazione 
comunale convocare una commissione apposita che possa 
scongiurare qualsiasi danno all’antica chiesetta Morosini 
da parte del traffico. Come scusante si viene a dire che 
da molti anni sulla statale passano centinaia di migliaia di 
veicoli, ma nel nuovo caso questi devono effettuare una 
curva andando ad azionare delle onde d’urto che con il 
tempo potrebbero danneggiare la stabilità della chiesetta; 
attualmente i camion e la auto, anche se passano molto 
vicini al vecchio manufatto, seguono una linea retta così 
da non creare quasi nessun dannoso impatto. Non sono 
però d’accordo con il comitato del NO alla rotatoria, solo 
per il fatto che a questi non sta a cuore la chiesetta, ma 
solo la loro tranquillità in quanto una grossa parte del 
traffico verrebbe deviata in via Giovanni XXIII andando a 
turbare la tranquillità di questo  quartiere. Non sono un 
ecologista, sono solo un cittadino che vive e opera nel XXI° 
secolo e deve fare i conti con la società odierna, ma non 
vuole tralasciare e distruggere le bellezze che i nostri avi 
ci hanno lasciato. Chiedere una commissione di esperti non 
mi sembra una cosa folle; non prendiamo posizioni che 
possano portare a danni irreparabili.

Renato Pilastro 

RIFORMISMO ED AUTONOMISMO
Prendo spunto dall’articolo apparso sul Corriere della 
Sera lunedì 21 Aprile per fare alcune considerazioni, da 
membro del circolo PD Sovizzo, sulla situazione del Partito 
Democratico e l’attuale alleanza tra Lega e PDL. L’articolo 
in esame iniziava così: “In Europa gli autonomisti stanno 
con i progressisti, non con la destra. La Lega è un’ano-
malia rispetto allo scenario europeo, questo è il punto di 
partenza dei ragionamenti politici di Daniele Marantelli, 
segretario del Partito Democratico a Varese, dove la Lega 
anni fa sfiorava il 50%, ora invece è al 22,9% contro il 27, 
4% del PD”...
Concordo in pieno con il segretario PD Marantelli e cito ad 

LA ROTATORIA DI TAVERNELLE
Finalmente possiamo vedere l’esatta ubicazione della nuova 
rotatoria vicino alla chiesetta Morosini, grazie ad una 
bellissima gigantografia che mette ben in evidenza come 
sarà la nuova viabilità. Anch’io come molti altri cittadini 
interessati alla cosa mi sono fermato è ho controllato 
attentamente distanze e grandezze. Nel 2000, quando 
venne presentata la necessità di questo manufatto, ricordo 
che l’allora parroco Don Ottorino diceva che doveva con-
cedere al comune di Altavilla un angolo dell’orto adiacente 
all’antica chiesetta; guardando attentamente la riprodu-
zione fotostatica ci si accorge che per la realizzazione 
dell’opera verranno fagocitati più di tre quarti dell’orto in 

esempio il modello spagnolo (vedi il caso della Catalogna) 
che come in molte altre parti d’Europa ci mostra che le 
forze autonomiste, federaliste e quindi RIFORMISTE cor-
rono insieme con le forze, ribadisco, riformiste di sinistra e 
non certamente con ex “missini” o conservatori di stampo 
nazionalista come avviene in Italia nell’alleanza di Destra 
dove quest’ultimi sono mascherati sotto il simbolo unitario 
PDL. Rivolgo, quindi, delle domande: L’alleanza della Lega 
Nord con le forze conservatrici ha dato i suoi frutti in 
questi 15 anni? Il nuovo governo saprà garantire il federa-
lismo fiscale o penserà soprattutto al ponte di Messina o a 
risolvere alcune beghe (come in passato la legge tv “salva 
Rete4” o la depenalizzazione del falso in bilancio...) del lea-
der PDL? Da giovane Riformista sovizzese auguro sincera-
mente alla Lega Nord di portare a casa il federalismo fisca-
le che sta alla base di un corretto sviluppo del territorio e 
con il quale, insieme ai contratti di stampo regionale, si 
assicuri uno stipendio maggiore ai nostri lavoratori, senza, 
però, dimenticare le zone meno ricche d’Italia, attraverso 
la responsabile solidarietà di un paese serio che tuttavia 
non deve diventare assistenzialismo; entrando nel merito, 
è il modello Friuli Venezia Giulia che prediligo, dove il 70% 
delle risorse restano nel territorio. Un’altra domanda che 
mi giunge alla mente è questa: In questi 15 anni, mentre 
la Lega di Bossi e il buon Maroni gridavano all’autonomia 
e stipulavano patti con Fini, Casini e l’attuale esponente di 
punta del PDL, c’era veramente dall’altra parte una sinistra 
RIFORMISTA di stampo europeo in Italia? I vecchi partiti 
della prima repubblica stanno nei libri di storia, io credo 
che gli ormai vecchi e tanti partiti della seconda repubblica 

GIOCHI DEL COLLE
Il Gruppo Sportivo Sovizzo Colle-Vigo organizza l’otta-
va edizione dei “Giochi del Colle”. Dal 15 maggio al 01 
giugno, dalle ore 19.00, nelle serate di lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì, 16 squadre di bambini daranno vita 
ad un torneo di calcio a 9, nell’incantevole scenario del 
campo sportivo di Sovizzo Colle.
I ragazzi del gruppo vi aspettano numerosi per sostene-
re con entusiasmo i piccoli protagonisti!

Gli organizzatori

GRANDE 1968! 

Anche questa è andata: balli , canti , salti e quant’altro: 
ma sopratutto l’ottima compagnia! Un plauso a tutti i 
partecipanti, anche a chi non c’era (la prossima volta 
verranno di sicuro). Un grazie alla trattoria da Franz per 
gli squisiti piatti e per l’ottima ospitalità che ci ha fatto 
stare bene. Tutti insieme questi ingredienti sono serviti 
a rafforzare il nostro stare assieme, la gioia di rivederci 
anche a distanza di qualche anno . Il ritrovarci per una 
serata in allegria è servito a stringere nuove amicizie 
ed a rinsaldare quelle più antiche. Quindi grazie a tutti 
e un arrivederci alla prossima festa della classe: con un 
anno in più, ma sempre giovani nel cuore           

Gli organizzatori e gli amici del 1968

SABATO 24 MAGGIO 2008
ore 20.45 presso la piastra polifunzionale, die-

tro il palazzetto dello sport fianco spogliatoi del 
campo di calcio, arriva...

LA SCORRIDA!
SOVIZZO ALLO SBARAGLIO

In caso di maltempo la manifestazione si terrà presso l’auditorium delle scuole elementari


